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Napoli prepara la risposta di massa dell'I 1,12 alle inadempienze del governo 

Oggi quindici presìdi della FGCI 
« Per il lavoro e la riforma del Collocamento »: questa la parola d'ordine delle due giornate di lotta - Giovedì incontro 
dibattito presso l'ufficio - Venerdì corteo e comizio dei compagni Giorgio Napolitano, Valenzi e Massimo D'Alema 

Napoli prepara la sua en
nesima risposta di massa alle 
intollerabili inadempienze del 
governo e della Regione. Tut
te le sezioni del PCI ed i 
circoli della FGCI della città 
e della provincia sono infatti 
mobilitati per la piena riusci
ta delle due giornate di lotta 
dell'll e del 12. Per il lavo
ro, per la riforma del collo
camento, per lo sviluppo di 
Napoli e del Mezzogiorno »: 
questa la parola d'ordine del
le due manifestazioni. 

Per giovedì l'appuntamento 
è alle ore 10 in via Vespucci, 
presso la sede dell'ufficio 
provinciale del Lavoro. Ci sa
rà un incontro dibattito a cui 
parteciperanno numerosi par
lamentari comunisti. Per ve
nerdì, invece, è prevista una 
manifestazione con concon-
tramer.to alle ore 17 a piazza 
Mancini. Da qui muoverà un 
corteo che si concluderà a 
piazza Vergini, dove per le 
ore 18 terranno un comizio i 
compagni Napolitano, della 
segreteria nazionale del PCI; 
Valenzi, sindaco di Napoli e 
D'Alema, segretario nazionale 
della FGCI. 

Per questa mattina, intanto. 
sono in programma 15 presi
di della FGCI. Dovunque si 
terranno comizi volanti e di
battiti per illustrare gli o-
biettivi delle manifestazioni: 
avviare subito la riforma del 
collocamento. 

Ed ecco l'elenco dei presì
di, che inizieranno tutti alle 
ore 9.30: ATragola (con Napo
li). Portici (Vanacore). Bru- ' 
sciano (De Simone), Vomero 
(Vinci), S. Giovanili (Persi
co). Barra (Pennone). Vicaria 
(Erra), Marano (Gagliotti). 
S. Giuseppe Porto (Izzi), No
la (Nappi), Bagnoli (Tram-
macco), Pomigliano-Acerra 
(Caiazzo), Castellammare 
(Bruno). Torre del Greco 
(Cozzolino) e Pozzuoli (Con
te). 

Intervista a Tatavitto, direttore dell'ufficio del Lavoro 

«Per ora il Collocamento serve a poco» 
La riforma è urgente e necessaria - Ecco cosa prevede il progetto elaborato dal 
ministero - Un osservatorio del mercato del lavoro - Fase di sperimentazione 

Ma che cos'è questa riforma del 
collocamento di cui tanto si parla? 
A rispondere a questa e ad altre 
domande è un « addetto ai lavori », 
il dottor Pietro Tatavitto, responsa
bile regionale dell'ufficio del lavoro. 

— Prima di scendere nel detta-
gì io, una considerazione prelimina
re: sulla base della sua lunga espe
rienza ritiene che di una riforma 
ci sia davvero bisogno? 

« A giudizio unanime — risponde 
Tatavitto — la funzione del collo
camento della manodopera si svol
ge attualmente secondo moduli pri
mordiali ed arcaici, assolutamente 
inadatti ad interpretare e soddisfa
re le complesse esigenze delta realtà 
economica e sociale. In particolare 
sul piano normativo, la disciplina 
tuttora in vigore e che risale al 
1949, ha fatto U suo tempo e lo 
stesso può dirsi, almeno in parte, 
delle innovazioni introdotte nel 
1970. Dunque non c'è alcun dubbio: 
la riforma è urgente e necessaria. 
Ed una riforma del collocamento 
che non voglia eludere i problemi 
deve consistere in UÌI intervento or
ganico e strettamente legato ad una 
politica di programmazione ». 

— I comunisti hanno dunque visto 
giusto nell'indicare alle lotte del 
giovani e dei disoccupati questo 
obiettivo. E veniamo ai dettagli. 
Qual è il progetto di riforma a cui 
si 6ta lavorando? 

« Il governo Ita già presentato in 
Parlamento un disegno di legge su
gli esperimenti-pilota in materia di 
avviamento al lavoro. Le sperimen
tazioni previste sono da collegare 
alla istituzione di un osservatorio 
del mercato del lavoro e ad alcune 
modifiche ed istituti come la cas
sa integrazione, le indennità di di
soccupazione e il prepensionamento. 

Per la prima volta, insomma, la 
funzione collocativa viene ad esse
re disciplinata in un quadro di ri
ferimento generale che collega tra 
loro i processi di avviamento, di 
riconversione e di assistenza ». 

— In che modo, concretamente? 
«Una proposta più dettagliata sa

rà resa pubblica tra un mese dal 
ministero, in sostanza, però, si pre
vede un servizio dell'impiego forte
mente decentrato, strettamente col
legato alle amministrazioni regio
nali e locali. In particolare, ad esem
pio, è prevista una struttura com-
prensoriale al vertice del quale ope
ra, con compiti deliberativi, un'ap
posita commissione composta anche 
da un rappresentante della Regione 
e da tre rappresentanti dei lavora
tori e dei datori di lavoro. 

I compiti 
— Quali saranno i compiti dì 

questa struttura? 
« La commissione comprensoriale 

acquisisce dati relativi alla strut
tura e alla dinamica del mercato 
del lavoro; esercita, in materia di 
collocamento, tutte le funzioni at
tualmente svolte dagli organi colle
giali regionali, provinciali e comu
nali; formula, ancora, proposte alla 
Regione per l'istituzione di corsi di 
formazione professionale per i lavo
ratori in cassa integrazione ed Ita 
complessi poteri di accertamento e 
di controllo, per i quali si avvali, 
degli organi dell'ispettorato del la
voro ». 

— E cosa si farà per rendere più 
rigoroso il rispetto delle graduato
rie? E' prevista, ad esempio, una 
revisione dei criteri attualmente 
usati per stabilire lo stato di bi
sogno? 

« Sì, la commissione comprensoria-
le può proporre nuovi criteri che 
siano ritenuti più aderenti alle ca
ratteristiche del mercato del lavoro. 
Con ciò si è inteso introdurre quel 
minimo di flessibilità da tempo au
spicata e certamente necessaria a 
dare una risposta differenziata a 
seconda delle esigenze, che ovvia
mente non sono sempre le stesse 
in tutte le aree del paese». 

— Torniamo alla sperimentazio
ne. Sarà mantenuto l'impegno di 
avviarla prima di tutto a Napoli? 

« Ritengo di sì, anche perche Na
poli può ritenersi l'osservatorio più 
importante d'Italia ». 

— E in cosa consisterà? 
«Premesso che sul piano teorico 

l'assetto comprensoriale appare il 
più idoneo a conseguire tuia ordina
ta governabilità del mercato del la
voro, l'esperimento pilota avrà per 
oggetto l'attuazione pratica di un 
nuovo modo di gestire il collocamen
to per una necessaria preventiva 
verifica che valga a provarne la 
validità, e ciò al fine di adottare 
eventuali correttivi per la successi
va istituzionalizzazione sul piano 
nazionale. Ma l'esperimento — è 
ovvio — richiede un grosso impegno 
e, in primo luogo, occorre che abbia 
la piena collaborazione delle parti 
sociali. 

— La collaborazione non manche
rà di certo, crediamo, se i provve
dimenti saranno presi presto e bene. 
A proposito: quali sono i tempi di 
attuazione previsti? 

« La durata dell'esperimento è fis
sata in sei mesi a partire da un 
mese dall'insediamento della com
missione comprensoriale, che — al 
termine di questo lasso di tempo — 
dovrà presentare una apposita re
lazione sui risultati ottenuti al mi-

insterò del Lavoro. Lo stesso mini
stro, infine, la sottoporrà all'esa-
ine della commissione centrale del
l'impiego ». 

— Un'altra domanda: parlavamo 
prima dell'esigenza di un maggior 
rigore nel rispetto della graduato
ria. I disoccupati, ad esempio, han
no più volte denunciato l'eccessi
vo dicorso alle assunzioni dirette 
anziché a quelle numeriche. E ei sa 
che dietro le richieste dirette spesso 
si nascondono assunzioni clientelare 
Le chiedo: è possibile sapere quan
te sono state, negli ultimi tempi, 
le assunzioni dirette a quante le 
numeriche? 

Dati in possesso 
«fi* da premettere che fino a 

quando non si varerà la riforma 
gli uffici rilevano le operazioni di 
avviamento, che non sono da con
fondere con il numero dei lavora
tori occupati, poiché spesso accade 
che più movimenti si riferiscono ad 
una stessa persona. Per questa ra
gione i dati in possesso di questo 
ufficio non hanno alcuna rilevanza 
e potrebbero anzi creare confusio
ne, tant'è vero che per conoscere 
la situazione occupazionale si fa 
riferimento alle rilevazioni Istat ». 

Insomma, un dato preciso e 
indicativo non c'è. Ci pare un'im
plicita prova che le denunce dei 
disoccupati non erano poi tutte av
ventate. Una ragione di più, dun
que, per pressare il governo e per 
costringerlo a moralizzare e rifor
mare subito, senza ulteriori rinvìi. 
visto che di questo provvedimento 
si parla da più di un anno, l'ufficio 
di collocamento. 

m. dm. 

L'annuncio dato ieri nel corso dell'inaugurazione della mostra sull'Ansaldo 

A Napoli un centro di ricerche 
per lo sviluppo dell'Italtrafo 

L'iniziativa è a sostegno del potenziamento dei trasporti ferroviari - Si insediera entro I. 
fine dell'anno, ha assicurato il presidente della società • L'esposizione a palazzo Reali 

I l cerchiamento di un cannone da 305 m/m; produzione 
Armstrong 

Dopo Genova, Torino, e 
Odessa, è approdata anche a 
Napoli, sotto gli auspici del
l'amministrazione comunale, 
la mostra storica del raggrup
pamento Ansaldo, dedicata ai 
125 anni della famosa e poten
te azienda genovese e alla ri
costruzione storica dello na
scita della consociata napole
tana Italtrafo. Nella nostra 
città l'iniziativa si è arricchi
ta di una sezione napoletana 
interamente dedicata agli svi
luppi dell'industria metalmec
canica dall'unità d'Italia ai 
giorni nostri. 

(Qui accanto pubblichiamo 
un commento del coordinato
re storiografico prof. Fran
cesco Barbagallo). L'inaugu
razione ufficiale della mostra 
(tutta da vedere: a palazzo 
reale fino al 28 ottonre; ora
rio di visita dalle 10 alle 13 
e dalle 16 alle 20. escluso il 
lunedi) è avvenuta ieri mat
tina, Per l'occasione è giunto 
a Napoli tutto lo a staff » di
rigenziale del gruppo; il pre
sidente e amministratore de
legato dell'Ansaldo, Daniele 
Milvio; il direttore generale 
Giobatta Clavarino; l'ammi
nistratore delegato dcll'Ital-
trafo Carlo Castellano (il com
pagno comunista ferito circa 
un anno fa a Genova dalle 
BR. che ancora oggi porta i 
segni della violenza terrori-
Età). 

Ieri mattina nella « saletta 
diplomatica» di palazzo Rea
le non si è svolta soltanto 
una normale cerimonia inau
gurale. Nel corso di un rapi
do « botta e risposta » coi 
giornalisti infatti l'ing. Danie
le Milvio ha anche chiarito 
quali 6ono i -programmi del 
raggruppamento Amsaldo per 
Napoli e per il Mezzogiorno. 
Dopo mesi dunque di «black 
out » delle notizie — che han
no provocato non poche preoc
cupazioni tra tutti i dipenden
ti dell'azienda — se ne è fi
nalmente saputo qualcosa in 
più. E stavolta invertendo 
una tendenza che vede le par
tecipazioni statali sempre più 
in fuga dal Mezzogiorno, i 
dirigenti del raggruppamento 
Ansaldo (gruppo IRI - Fin-
meccanica) hanno portato una 
buona notizia. 

A Napoli, entro la fine di 
quest'anno si insediera un 
centro studi e ricerche sui 
trasporti elettrificati. L'inizia
tiva, fondamentale per un ul
teriore sviluppo dell'industria 
nazionale dei trasporti ferro
viari. ha sostenuto il presi
dente dell'Ansaldo, « è aperta 
a tutti e in particolare si av
varrà della collaborazione del
l'Università di Napoli ». 

Due sono gli scopi princi
pali della iniziativa: 

1) promuovere nelle indu
strie e negli enti aderenti — 

con programmi finanziati sia 
dallo stato che da privati — 
l'attività di studio e di ricer
ca tecnologica al fine di rag
giungere un elevato grado di 
competitività internazionale; 

2) coordinare e collegare gli 
studi e le ricerche che at
tualmente sono soggetti ad 
una dannosa polverizza
zione. 

Nel centro — probabilmente 
ubicato nell'area industriale 

di Napoli — in una prima fase 
dovrebbero lavorare venti tec
nici e ricercatori; successiva
mente il numero potrebbe sa
lire anche fino a 200-250 uni
tà. Entro il '79 comunque ver
ranno nominati il comitato 
scientifico, il presidente e il 
direttore che sarà «persona 
operante a Napoli e dotata di 
competenza e prestigio nel 
settore ». 

Con la nascita- del centro 
di ricerche, Napoli si arric
chisce di una struttura che — 
si spera — possa dare slancio 
alle aziende che operano nel
l'area napoletana. In una fase 
in cui la crisi energetica por
ta le industrie a rivedere i 
loro programmi, si allarga lo 
spazio di iniziativa per quelle 
che operano nel settore dei 
trasporti pubblici. E l'Italtra-
fo ha le carte in regola: ha 
chiuso l'ultimo bilancio qua
si in pareggio, con appena 

80 milioni di deficit, obietti

vo che per le aziende pubbli
che sembra quasi un record. 
Nel '78 ha raggiunto un fattu
rato di 90 miliardi, riuscendo 
ad esportare in ottanta paesi 

Nello stabilimento di Na
poli — 1.200 dipendenti; una 
occupazione se non in espan
sione tuttavia costante gra
zie al continuo ricambio del 
« turn-over » — si producono 
trasformatori di media e 
grande potenza e sistemi di 
trazione completi giudicati di 
altissimo livello qualitativo. 
Tutto bene allora? Anche se 
le cifre danno l'immagine di 
una azienda bene in salute, 
non mancano i motivi di 
preoccupazione. Innanzitutto. 
fa pensare l'espansione nei 
mercato nazionale della con
correnza straniera. La tede
sca AEG ha di recente con
cluso un accordo con la Fiat 

« aumentando la confusione — 
sono parole dell'ing. Milvio — 
nel settore della trazione elet-
tronica e dell'elettromeccani
ca ». In secondo luogo conti
nua un'assurda concorrenza 
con l'altro gruppo pubblico, 
1-EFIM. Così la SOFER di 
Pozzuoli non parteciperà al 
centro di ricerche Milvio, è 
vero, ha assicurato che il cen
tro è aperto a tutti. 

Ma le dichiarazioni di buo
na volontà non bastano. 

I. V. 

L'Ansaldo, per la sua con
tinuità storica risalente al 
1853, e per la centralità man
tenuta nel sistema economico 
italiano — come impreca na
valmeccanica, siderurgica, e-
lettromeccanica — è forse 
l'azienda più emblematica 
dell'espansione economica del 
nostro paese e rimane un os
servatorio privilegiato per ri
costruire le tappe del com
plessivo sviluppo storico ita
liano. 

Meritoria appare quindi l'i
niziativa del Raggruppamento 
Ansaldo di celebrare i 125 
anni della società con una 
mostra storica che ripercorre 
questo lungo itinerario inter
secando strettamente la sto
ria dell'azienda e la storia 
della società italiana. Un ric
co materiale fotografico e 
documentario, di diversa 
provenienza, ora confluito 
nell'archivio storico Ansaldo. 
fa di questa iniziativa un'oc
casione che va ben oltre la 
celebrazione e fornisce un u-
tile momento di riflessione 
sui modi di svolgimento del 
secolare processo unitario. La 
presentazione a Napoli di 
questa mostra — già esposta 
a Genova. Torino. Odessa -
ha fornito l'occasione per 

approfondire i caratteri del
l'espansione industriale nel 
Napoletano tra Ottocento e 
Novecento. 

Del raggruppamento Ansal
do. infatti, fa parte la società 
elettromeccanica napoletana 
Italtrafo. costituita nel *71 
dalla Finmeccanica assorben
do. tra l'altro, lo stabilimento 
dell'Ocren. Ma anche altre a-
z'ende meccaniche napoletane 
hanno visto, nell'ultimo seco
lo. la loro storia intersecarsi 
con quella dell'Ansaldo: in
nanzitutto l'antica Armo-
strong di Pozzuoli e. per 
quanehe anno. le Officine e 
Cantieri Partenopei (ex Patti-
son. Officine Meccaniche e 
Navali. Bacini e Scali). 

La preparazione della se
zione napoletana della mo
stra, ripercorrendo il com
plesso itinerario Armstron-
g-Ansaldo-Ecran-Italtrafo. s'è 
quindi proposto l'obiettivo di 
far meglio conoscere — an
che attraverso documenti i-
nediti conservati negli archivi 
storici dell'Ansaldo e dell'I-
taltrafo — una lunga e im
portante tradizione napoleta
na di esperienze aziendali, di 
capacità lavorative e di lotte. 
tanto più da approfondire 
quanto più rimane centrale. 

La storia della industria metalmeccanica dell'Armstrong alla Italtrafo 

Cento anni fa a Pozzuoli 

REGIONE - Lo scandalo della giunta farsa 

«Basta con i giuochi»: 
Imbrìaco scrive a Leone 

Il capogruppo del PCI sollecita iniziative concrete e non rinviabili 
Incontro tra Bassolino e Scaglione - Insoddisfatti anche PSDI e DP 

nel passato come nel presen
te. il problema di uno svi
luppo produttivo di Napoli. 

Punto di partenza è stato il 
grande stabilimento Ar-
mtrcng di Pozzuoli, specializ
zato nella produzione d'armi: 
sorto nel 1886 per iniziativa 
inglese e unitosi all'Ansaldo 
nel periodo 1903 1912. Partico
larmente significativo è lo 
sviluppo del movimento ope
raio nel cantiere di Pozzuoli: 
all'avanguardia nejl'organiz-
zazkme e nelle lotte fin dal 
principio del secolo. Quasi 
tutti gli operai (1300) iscritti 
alla FIOM nel 1906. I salari 
più alti: da un minimo di 2.5 
lire a un massimo di 6.5 nel 
1909. Alla testa delle agitazio
ni nel 1913. nella crisi pro
duttiva del dopoguerra libico. 
E nel 191920. nella lotta 
coltro il caroviveri e. poi, 
rtU'occupazione della fabbri
ca. che suscitò la preoccupa
ta protesta dell'ambasciata 
inglese. 

Passato nel 1938 in proprie
tà all'Ansaldo (che l'a\eva 
preso in affitto dall'ammi
nistrazione militare nel '29) 
lo stabilimento ex-Armstrong 
conobbe una nuova fase di 
potenziamento, culminata nel
la costruzione del 2. Centro 
di produzione di carri armati 
a Pozzuoli. Interessante al 
riguardo è l'inedita documen
tazione dei contrasti interni 
al governo fascista, che ri
tardarono la costituzione del 
Centro, voluto dall'Ansaldo e 
daU'IRI, ma ostacolato dal 
ministero della guerra, su cui 
premevano altri interessi e-
conomici. 

Nel settembre M3 i tedeschi 
in fuga distruggevano lo sta
bilimento di Pozzuoli, che 
non si riprenderà più nel 
dopoguerra, per le difficoltà 
della riconversione. Nel di
cembre '47 sarà proprio nello 
stabilimento di Pozzuoli che 
si terrà la grande assemblea 
per la costituzione del Fronte 

democratico popolare nel 
Mezzogiorno. 

Accanto alle vicende del-
l'Armstrong-Ansaldo la mo
stra napoletana ricostruisce, 
sinteticamente, la storia del-
rOcrem-Italtrafo, le cui ori
gini risalgono agli inizi degli 
anni '30 quando la SME co
stituisce la Società Elettro
meccanica Napoletana 
(SEM). Decisa a formare una 
grande azienda meridionale 
nel campo dei motori e dei 
trasformatori, la SME favo
risce nel 1935 l'unione del 
Reparto Trasformatori della 
SEN con l'Officina Costru
zioni e Riparazioni Elettriche 
Ing. .M Pizzuti e C. (OCRE). 
Nel 1938 si costituirà 10-
CREN (OfTicina Costruzioni 
riparazioni Elettromeccaniche 
Napoletana). 

fi nuovo stabilimento sarà 
inaugurato nel '41. ma verrà 
distrutto dai bombardamenti 
americani nel *43. Impressio
nante è la concomitante di

struzione, per mano diversa, 
dei due stabilimenti dell'An
saldo a Pozzuoli e dell'Ocren 
a S. Giovanni. Dalla guerra 
uscirà distrutta il 60 per cen
to dell'industria napoletana. 
Nel '45 la direzione dell'O
cren esprimerà apertamente 
il timore della concorrenza 
delle industrie settentrionali, 
uscite intatte dalla guerra. 
Comunque, a differenza del-
l'Armstrong-Ansaldo. l'Ocren 
avrà un grosso sviluppo nel 
dopoguerra, specialmente nel
la produzione degli impianti 
elettrici per locomotori 

In definitiva intento della 
sezione napoletana della 
mostra è stato quello di pre
sentare un'immagine di Na
poli vista dalla particolare 
angolazione dello sviluppo 
dell'industria e della classe 
operaia, cui rimane legata 
tanta parte del passato e del 
futuro di questa città. 

Francesco Barbagallo 

Basta con i giochi. Con i 
giochi di Cava e di De Mita. 
con quelli delle varie cor
renti de che, non soddisfat
te di una paralisi durata per 
nove mesi alla Regione, nep
pure dopo l'elezione di una 
giunta riescono a trovare un 
accordo e continuano a farsi 
la guerra, pretendendo di de
cidere (addirittura!) sulla 
base di questo o quello schie
ramento congressuale non so
lo chi farà il capogruppo, ma 
anche chi deve fare — di 
volta in volta — il presiden
te dell'assemblea regionale. 

Siamo ben oltre la violazio
ne di quello che si chiama 
« il comune sentimento del 
pudore ». L'assemblea regio
nale della Campania viene. 
infatti, considerata dai nota
bili de come una partita di 
scambio da poter utilizare 
ai loro fini interni. 

E così, ad oltre un mese 
dall'elezione della nuova 
giunta, ancora non si sa se 
gli assessori eletti faranno 
il loro dovere o no, se il ca
pogruppo continuerà ad es
sere De Feo o se diventerà 
capogruppo Gaspare Russo o 
se — pur di far quadrare i 
conti — sarà il presidente del 
consiglio Carlo Leone a do
versi dimettere per lasciare 
posto a De Feo che, a sua 
volta, lo lascerebbe a Gaspa
re Russo. Una scena, appun
to. invereconda, come ha sot
tolineato il compagno Nicola 
Imbriaco. presidente del 
gruppo PCI in consiglio re
gionale. 

Imbriaco, infatti, ha pre
so carta e penna ed ha scrit
to una bella e sferzante let
tera al presidente del consi
glio regionale per chiedere 
che «si inseriscano all'ordine 
del giorno della prossima con
ferenza dei capigruppo le più 
urgenti questioni che. in tem
pi estremamente ravvicinati. 
il consiglio regionale dovrà 
affrontare. 

In particolare — scrive Im
brìaco — si tratta di appro
vare il programma trimestra
le dei lavori ed immediata
mente: a) il piano di ripar
to dei fondi per il primo bien
nio del piano casa; b) la leg
ge istitutiva delle unità sa
nitarie locali; quella sulla 
droga, sui consultori, perfe
zionare gli atti che consen
tono dj attuare la 180 (psi
chiatria); la convenzione uni-
versità-r/gione per le due 
facoltà di medicina; e) mi
sure straordinarie per l'occu
pazione utilizando tutte le ri
sorse disponibili per far fron
te ai drammatici problemi del 
lavoro. 

Infine — conclude il com
pagno Imbriaco — il grup
po comunista sollecita e ri
proporrà con forza nella con
ferenza dei presidenti dei 
gruppi la questione del pieno 
e democratico funzionamento 
di tutti gli organi assemblea
ri (ufficio di presidenza e 
commissioni) al fine di assi
curare piena funzionalità e 
certezza alla vita dell'istitu
zione :>. 

Ieri mattina, intanto, il 
compagno Antonio Bassolino, 
segretario regionale del PCI. 
ha incontrato il vice-segreta
rio regionale del PSI Sca
glione. 

Nel corso dell'incontro gli 
esponenti dei due partiti del
la sinistra (entrambi all'op
posizione della giunta-farsa 
che si è insediata alla Regio
ne) hanno rimarcato che le 
correnti democristiane non 
possono ritenersi le proprie
tarie dell'istituto regionale. 

In particolare, per quanto 
riguarda la presidenza della 
assemblea regionale, già essa 
non poteva essere ritenuta di 
competenza esclusiva dei 
partiti di maggioranza 

I comunisti, nel corso del
l'incontro col PSI, hanno ri
proposto con forza la candi
datura del compagno Mario 
Gomez 

II compagno Bassolino ha 
anche espresso la piena di
sponibilità dei comunisti a 
discutere con i compagni del 
PSI le iniziative comuni per 

; battere l'arroganza democri-
j stiana e assicurare, con l'uni

tà della sinistra, una soluzio
ne adeguata al pieno funzio
namento di tutti gli organi
smi assembleari. Ma dalle 
stesse forze che sostengono 
la giunta regionale emerge un 
chiaro malessere per le scel
te de. Il capogruppo del 
PSDI. Silvestro Petrillo. ha 
diffuso così ieri una nota al
la stampa in cui manifesta 
l'inquietudine dei socialdemo
cratici perché « le premesse 
per un periodo di fattività che 
si intravedevano stentano a 
prendere corpo ». 

«L'adesione del PSDI alla 
giunta — continua la nota — 
sofferta e certamente non 
soddisfacente sotto il profi
lo politico. rice\erebbe anco
ra un duro colpo dal procra
stinarsi di questo stato di pre
carietà ». 

Infine Domenico lervolino. 
per Democrazia Proletaria, 
ha chiesto l'immediata convo
cazione del consiglio regio
nale. 

Dagli operatori del I e II policlinico 

Droga: nuove proteste 
per le inadempienze 

L'occupazione degli uffi
ci dell'assessorato regiona
le alla Sanità continua. 
Gli operatori del I e del II 
Policlinico non se ne an
dranno fin quando non sa
rà affrontato l'intero pro
blema delle tossicodipen
denze nella nostra regione. 

«Siamo stanchi di lavo
rare in condizioni cosi pre
carie, senza aiuti e nell'in
differenza generale », di
cono. Sono ormai due anni 
che anche il primo policli
nico ha chiuso il suo am
bulatorio. I tossicodipen
denti, tuttavia, si recano 
ancora presso i centri 
quando hanno bisogno di 
analisi, quando vogliono 
ricoverarsi: sanno che li 
c'è ancora qualcuno che 
li aiuta o che cerca per
lomeno di aiutarli. 

« La situazione è comun
que diventato insostenibile 
— continuar o — siamo di
ventati senza volerlo i 
complici di chi non vuo
le affrontare 11 problema. 
Continuiamo a tampona
re mentre si tratta ormai 
di risolvere tutte le con
traddizioni. Abbiamo de
ciso di non fornire più ali
bi. Chiediamo che il vuoto 
di iniziativa sia colmato; 
che la giunta faccia il suo 
dovere, che spenda 1 soldi 
invece di tenerli in ban
ca ». 

Gli operatori dei due 
centri sono gli unici punti 
di riferimento per i giova
ni tossicomani della regio
ne. Come « esperti » hanno 
anche partecipato alla riu
nione del comitato regio
nale che la FGCI ha te
nuto al Maschio Angioino 
giovedì e alla quale han 
no partecipato il compa
gno Cancrini assessore re
gionale del Lazio e Paolini 
della direzione dell'orga
nizzazione giovanile comu
nista. La FGCI aveva de
ciso di tenere il proprio 
comitato regionale in pub
blico per discutere le sue 
proposte in materia di dro
ga. Legalizzare le droghe 
leggere, somministrare sot
to controllo quelle pesan
ti. Questa la posizione pre
sentata dal compagno Lui
gi Izzi segretario regiona
le. Ma il dibattito 6i è pe
rò concentrato soprattutto 
sulla seconda parte delle 
proposte, quella che riguar
dava l'eroina. 

Sono intervenuti giovani 
comunisti, medici, operato
ri socio-sanitari. Anche il 

compagno Genghini, ma
gistrato, ha portato il suo 
contributo al dibattito. 

L'attenzione, nella sala 
affollatissima, quando ha 
parlato il compagno Can
crini è stata particolar
mente viva. Gli intervenu
ti avevano appoggiato ti
no a quel momento le te
si della FGCI. E tutti 
aspettavano ciò che avreb
be detto un compagno con 
molta esperienza in ma
teria. 

Il compagno Cancrmt 
si rivelerà poi prudente. 
Ha detto che condivideva 
la proposta della FGCI so
lo in parte. «Per sconfig
gere l'eroina non serve 
somministrarla, anche &e 
sotto controllo ». Le obie
zioni che l'assessore ha 
portato sono essenzialmen
te due e strettamente col
legate. Il mercato nero 
non scompare perché chi 
si "buca" ha bisogno di 
dosi sempre maggiori per 
provare le medesime sen
sazioni, per cui ricorrerà 
ancora al mercato nero 
quando non gli basterà più 
quella che il centro gli 
procura; e inoltre il nu
mero dei morti non è di
minuito in Inghilterra, 
che dovrebbe servirvi da 
esempio. L'obiettivo, allo-

* ra. resta la lotta al mer
cato: « alle origini — di
ce — laddove nasce l'op
pio ». 

Le posizioni del compa
gno Cancrini, però, non 
sono condivise tra i me
dici e gli operatori. Essi 
sono preoccupati per il 
presente, per quanti ogni 
giorno si recano ai centri 
o ai loro studi chiedendo 
di non soffrire le crisi di 
astinenza o di maturare 
la decisione di abbando
nare la strada della droga 
con pazienza, cercando al
tri motivi per condurre la 
loro esistenza. 

Anche l'uso d'una so-
, stanza stupefacente, forse 
l'eroina, forse un'altra — 

• essi dicono — può aiutarli 
e decidere di smettere. 
« Conquisteremmo la loro 
fiducia, e solo cosi potre
mo aiutare ad uscirne». 
Intanto le segreterie re
gionale e provinciale della 
FGCI hanno espresso in 
un comunicato la loro so
lidarietà agli operatiri che 
occupano gli uffici del
l'assessorato regionale del
la sanità. m. t. 

Nel festival di S. Giuseppe Porto 

A piazza Matteotti 
si discute sul 

ruolo della sinistra 
Si concludono oggi le cin

que manifestazioni per la 
stampa comunista organizza
te dalle sezioni di Bagnoli, 
Barra, Pomigliano d'Arco, S. 
Giuseppe Porto ed Arzano. 
La manifestazione organizza
ta dalla S. Giuseppe Porto 
si concluderà a piazza Mat
teotti alle 18,30 con un dibat
tito su <c II ruolo della sini
stra per la soluzione della 
crisi italiana» al quale par
teciperanno il compagno VI-
sca. Catalano per il PDUP e 
Di Donato per il PSI. Alle 21 
— sempre a piazza Matteotti 
— si terrà uno spettacolo con
certo del gruppo Napoli Cen
trale. 

n programma è completa-

Aperta 
con successo 

a Milano 
la mostra 
dì Valenzi 

Si è aperta ieri sera a Mi
lano, nella galleria d'arte 
Carini in via Durini. la mo
stra di opere grafiche e di 
pittura del compagno Mau
rizio Valenzi, sindaco di 
Napoli. 

La mostra è stata accolta 
con grande interesse dal fol
to pubblico che è intervenu
to. * tra cui numerosi criti
ci. giornalisti ed uomini po
litici. 

Erano resenti, tra gli al
tri. il sindaco di Milano To-
gnoli, gli assessori comunali 
Ogliari. Accetti e Mottini; il 
presidente della provincia 
Vitali e l'assessore alla Cul
tura Siro Prandoni; il segre
tario regionale del PCI Gian
ni Cenretti; Nina Vinchi del 
Piccolo Teatro di Milano; i 
pittori Maria Luisa Simone. 
Renzo Treccani. Mario Bar
bi. Domenico Purificato; lo 
scultore Ferreri; giornalisti 
e critici come Sperazzi. Gior
gio Seveso de «l'Unità» e 
Ramadoro del « Corriere del
la Sera». -

Infine Raffaele De Grada. 
presentatore del catalogo. 

La mostra resterà aperta 
fino al 19 ottobre. 

to dalla diffusione straordi
naria de l'Unità (alle 9,30) e 
da una corsa podistica per le 
strade del quartiere alle 
11,30. 

A Barra il Festival si chiu
de oggi alle 17.30 con un di
battito sulla casa al quale 
parteciperanno i compagni 
Formica, Maida e Vitiello. Il 
programma è completato dal
la finale del torneo di bocce. 
alle 9; da una passeggiata in 
bicicletta per il quartiere alle 
10; da una dimostrazione di 
arti marziali alle 19; da una 
proiezione di un film sul par
tito e alle 20,30 concerto della 
banda musicale di Barra. 

A Pomigliano. il Festival 
sarà chiuso dal compagno A-
lessandro Natta della segrete
ria nazionale del PCI alle 
19. Il programma di oggi pre
vede alle 9 un « Festival di 
sport » organizzato dalla lo
cale Polisportiva; alle 15 spet
tacoli per i bambini; alle 
16.30 proiezione di un film 
sulla violenza alle donne al 
quale seguirà un dibattito 
con Filippini. Alle 20 si svol
geranno le premiazioni delle 
gare sportive; alle 20,30 uno 
spettacolo musicale e alle ore 
21.30 «Via con il liscio», bal
li per tutti. 

Ad Arzano la manifesta 
zione per la stampa comu
nista sarà conclusa alle 18 
da un comizio del compagno 
Donise. segretario della Fe
derazione di Napoli, il pro
gramma dell'ultima giorna
ta del Festival è completa
to da un dibattito, elle 10, 
sull'urbanistica e l'assetto 
del territorio con Siola e Mi-
raglia, da uno spettacolo mu
sicale con i Zezi e alle 22 
il sorteggio della Vespa 50. 

A Bagnoli il festival de 
l'Unità si concluderà con una 
manifestazione internaziona
lista al quale parteciperanno 
compagni cinesi ed il com
pagno Valenza. 

Alle 9 — durante il resto 
del giornale — si svolgerà 
una animazione per i bambi
ni ed una gara di pittura. 
Alla stessa ora, corsa per 
il quartiere, alle 11 coopera
tiva « Gruppo teatro uno » 
presenta «Parodia di Pinoc 
chìo »; alle 17 premiazione 
delle gare; alle 18 fp»ttaoo 
lo musicale con il «Gruppo 
di famiglia » 

t 


